
d ’ Ita lia , e le ragioni altresì, per le quali gli 
è riufcito di poter metter infieme tanti ricor
di Iiìorici. Quelle Tue ragioni ci fembrano giu- 
ile e concludenti, e tali fembreranno anche ai 
Lettori onorati e fpailìonati , non oliarne che 
abbiano avuto la dilgrazia di edere fiate intefe 
a rovefcio dal fettuagenario Critico rimbam
bito.

Parte V . Vera natura, caufe , e tri ft ì effetti 
della Ruggine, della Volpe, e di altre Malattie 
del Grano, e delle Biade in E rb a . a c. z 79.

Siccome ci è riufcito di edere un pò trop
po lunghi nell’ eflratto della parte quarta proc
urerem o di tenerci più limitati nell’ eilratto 
di quella quinta , accennando puramente i lem
mi Capi delle oflervazioni, e rifleffioni che vi 
lì racchiudono , le quali non fono fufcettibili 
d’ ellratto , o compendio, ma meritano di ef- 
lèr vedute nell’ Originale intiere , e concate
nate fra di loro , dove una dà mano all* 
a ltra .

Volendo adunque il T . trattare della Rug
gin e, la  quale nella Primavera del 1 7 66. fe
ce tanto danno alle Campagne della T ofcana, 
comincia da un breve racconto di quel che 
avevano fofferto nel 17 6 5 .,  e di quali condi
zioni erano i fem i, che furono conlegnati d* 
Autunno alla T erra ; indi fa un’ efatta Illoria 
de* Temporali che regnarono nell’ Eilate , e 
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